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Qui Padova, 
dove
le relazioni
sono di casa

Mosaico / Abitare sociale

AL VIA LA SCUOLA 
DI PREGHIERA

SUONI IN CANONICA
E AD APRIRTI 
C’È UNA FAMIGLIA

DIOCESI

IN PARROCCHIA

Riprendono i percorsi al 
Maggiore per i giovani, al Minore 
per i giovanissimi e quello online.

Abiteranno in strutture 
parrocchiali e si metteranno 
a servizio della comunità. 
“Famiglie in collaborazione 
pastorale” è l’inedito progetto 
che nei giorni scorsi ha avuto il 
via libera dal vescovo Claudio 
e che per la prima volta 
inserisce i nuclei familiari che 
accoglieranno la chiamata 
al servizio della Diocesi nelle 
parrocchie, specie di quelle 
senza un parroco residente.
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Avanti, uniti, per servire

dere il largo, a lasciare i lidi con-
fortevoli dei nostri porti sicuri per 
addentrarci in acque profonde: non 
nelle acque paludose delle ideologie, 
ma nel mare aperto in cui lo Spirito 
invita a gettare le reti».

E se per “prendere il largo” è sem-
pre opportuno avere una mappa, un 
orizzonte a cui tendere, sia all’Ange-
lus sia nella messa conclusiva del Si-
nodo il papa ha offerto la sua ideale 

bussola ricordando che «non c’è una 
cultura standard, non c’è una cul-
tura pura, che purifica le altre; c’è il 
Vangelo, puro, che si incultura». Un 
monito a evitare ogni forma di pre-
sunta superiorità da parte dell’Occi-
dente – che si fondi sulla sua secola-
re tradizione cristiana come sul suo 
passato di dominatore del mondo – 
fatalmente destinata ad alimentare 
una “religione dell’io” che si traduce 
poi in forme di rinnovato coloniali-
smo economico e culturale.

«Gli errori del passato – ha am-
monito Francesco – non sono ba-
stati per smettere di saccheggiare 
gli altri e di infliggere ferite ai nostri 
fratelli e alla nostra sorella terra. [..] 
Preghiamo per chiedere la grazia di 
non ritenerci superiori, di non cre-
derci a posto, di non diventare cinici 
e beffardi».

Sicuramente il Sinodo ha posto le 
premesse per una nuova stagione, 
sfidando consuetudini secolari. Ora 
servirà la pazienza di attenderne i 
frutti.

Concluso il Sinodo per l’A-
mazzonia, l’attenzione già 
si sposta sull’esortazione 
apostolica annunciata da 

papa Francesco per le prossime 
settimane, già entro la fine dell’an-
no. Intanto tre settimane di lavori, 
condensate nel documento finale, 
aprono inedite prospettive pasto-
rali destinate con ogni probabilità 
a non rimanere confinate entro il 
grande polmone verde del pianeta 
da cui – ha ricordato il papa dome-
nica scorsa all’Angelus – sono giunti 
insieme il grido dei poveri e quello 
della terra.

Ma al netto delle polemiche, cosa 
è stato il Sinodo? La risposta offer-
ta da Francesco è chiara: «È stato, 
come dice la parola, un camminare 
insieme, confortati dal coraggio e 
dalle consolazioni che vengono dal 
Signore. Abbiamo camminato guar-
dandoci negli occhi e ascoltandoci, 
con sincerità, senza nascondere le 
difficoltà, sperimentando la bellezza 
di andare avanti uniti, per servire. 
[..] Ci siamo sentiti spronati a pren-

Sinodo per l’Amazzonia Il documento finale e le parole di Francesco

Il grido dei poveri 
e quello della 
terra sollecitano 
le coscienze. 
E chiedono 
di evitare ogni 
atteggiamento 
di superiorità 
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